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La Smith è nata a Londra, terzo figlio di una famiglia relativamente agiata. Ha mostrato 

attitudine per la musica fin dai suoi primi anni e ha preso lezioni private da William Sterndale 

Bennett e George Alexander Macfarren, pubblicando la sua prima canzone nel 1857. Nel 

novembre 1867, anno del suo matrimonio con un avvocato, Frederick Meadows White, fu eletta 

Donna Associato professionale della Royal Philharmonic Society. Nel 1884 fu eletta membro 

onorario della Royal Academy of Music. Lo stesso anno, dopo un periodo di malattia in cui si 

recò all'estero per cercare di riprendersi, morì di febbre tifoide a Londra. 

Tra le sue composizioni da camera ci sono quattro quartetti per pianoforte, tre quartetti d'archi 

e una sonata per clarinetto (1870). Le sue composizioni orchestrali comprendono sei ouverture 

da concerto e due sinfonie. La sua prima sinfonia, in do minore, fu scritta all'età di 24 anni ed 

eseguita dalla Musical Society di Londra nel 1863; la seconda, in la minore, fu scritto per il 

concorso di Alexandra Palace del 1876, ma non fu mai presentata. 

Smith compose due grandi brani per il palcoscenico: un'operetta, Gisela of Rüdesheim per coro, 

orchestra e solisti, eseguita nel 1865 alla Fitzwilliam Music Society, Cambridge, e The Masque 

of Pandora (1875), per la quale l'orchestrazione non fu mai completata. 

 

L'opera di Smith comprende una delle più grandi raccolte di musica corale sacra di una 

compositrice e comprende sei inni, tre cantici (e l'inizio di un quarto), oltre a una breve Cantata 

Sacra dell'esilio, basata su episodi di Esther di Jean Racine. I suoi inni Chi ha i beni di questo 

mondo e Dalle acque di Babilonia furono eseguiti in un contesto liturgico a St. Andrew's, Wells 



Street da Sir Joseph Barnby nel febbraio 1864, rendendoli il primo esempio registrato di musica 

di una compositrice ad essere utilizzato per il liturgie della Chiesa d'Inghilterra. 

Nel 1880 rivolse la sua attenzione alla scrittura di cantate su larga scala, tutte pubblicate da 

Novello and Co. Questi includevano Ode to the North-East Wind per coro e orchestra, Ode to 

The Passions (1882), la sua opera più lunga, eseguita all'Hereford Festival in quell'anno, e due 

cantate per voci maschili negli ultimi due anni della sua vita. Nel suo necrologio, suo marito 

afferma che stava lavorando a un'ambientazione della poesia The Valley of Remorse di Louisa 

Sarah Bevington per coro, solisti e orchestra, tuttavia, non esiste alcun manoscritto a sostegno 

di questa affermazione. Delle sue quaranta canzoni, il suo lavoro più popolare è stato il duetto 

vocale O che stavamo cantando noi due. 

Secondo un necrologio in The Athenaeum del 13 dicembre 1884: "La sua musica è 

caratterizzata da eleganza e grazia ... potenza ed energia. Le sue forme erano sempre chiare e 

le sue idee libere da eccentricità; le sue simpatie erano evidentemente per il classico piuttosto 

che per la scuola romantica". 

 

https://youtu.be/dAHwGeDrs9c 

 

La Sinfonia in do minore è composta da fiati in coppia, due corni, due trombe, tre tromboni, 

timpani e archi. È in quattro movimenti: 

 

I. Grave - Allegro ma non troppo - Smith ha usato le sinfonie di Mendelssohn come modelli. Il 

movimento inizia con un'introduzione malinconica seguita da un aumento del tempo e un 

ingresso di 4 battute al primo tema suonato dalle viole. 

Questo breve motivo in do minore viene passato attraverso le corde prima di essere ampliato. 

Altri strumenti lo riprendono fino a quando una sezione di transizione fa emergere il secondo 

tema in mi bemolle maggiore suonato nei primi violini. 

Il motivo viene ripetuto e ampliato prima di condurre direttamente a un altro tema ancora, un 

motivo suonato dai corni e risposto dai legni: questo tema viene anche ampliato e ripetuto fino 

a quando non conduce direttamente al primo tema che appare brevemente in maggiore fino a 

quando l'introduzione iniziale del movimento annuncia la ripetizione dell'esposizione. La 

sezione di sviluppo inizia con il primo tema e Smith subisce molti cambiamenti chiave quando 

vengono enfatizzati alcuni frammenti del tema. Anche il secondo tema passa attraverso 

un'elaborazione che è invasa da segmenti del primo tema. Una sezione di transizione porta la 

ricapitolazione dei temi. Il primo tema ritorna nella coda e porta a un aumento del tempo e 

alla fine enfatica del movimento. 

 

II. Allegretto amorevole - Il secondo movimento elimina trombe e timpani, in musica simile 

alle opere per pianoforte del signorile salotto vittoriano. La Smith usa il modificatore di tempo 

amorevole, un termine usato da Mendelssohn per la musica di un sentimento simile. 

 

III. Allegro ma non troppo - Poco meno mosso - La Smith non usa ripetizioni in questo breve 

movimento simile a uno scherzo. La qualità della scrittura per i fiati in questo movimento, così 

come gli altri tre, mostrano che la Smith aveva una buona sensazione per il colore 

dell'orchestra. 

 

https://youtu.be/dAHwGeDrs9c


IV. Allegro maestoso - Un rondò con il tema principale in do maggiore. Ci sono fugaci momenti 

di dramma e circa nel mezzo del movimento un assolo per oboe che ritorna su un tema nel 

primo movimento. Gli archi entrano e suonano un pizzicato accompagnamento alla sezione 

cadenzata, c'è una chiusura parziale e ritorna il tema principale. Una coda avvolge il movimento 

nella buona tradizione mendelssohniana. 

 

La Smith ha continuato a comporre molte altre opere per orchestra, inclusa un'altra Sinfonia 

in la minore. Nel 1883 fu eletta membro onorario della Royal Academy Of Music, un premio 

che veniva conferito solo ai compositori più illustri e affermati. Ha continuato a comporre le 

opere più orchestrali di qualsiasi compositrice inglese nel 19° secolo. 

Non era conosciuta solo in Inghilterra, poiché la sua fama era tale che negli Stati Uniti il New 

York Times pubblicò un lungo necrologio quando morì nel 1884 di febbre tifoide all'età di 45 

anni. 

 

 


